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ECONOMIA&IAVORO 
Pizzinato interviene su sindacato, scuola, democrazia 

Superati? Una tesi padronale 
«Una campagna, che passa attraverso gli organi di 
informazione contro il sindacalismo confederale e 
la CgH... che utilizza anche le posizioni più retrive 
del padronato, quelle secondo cui il sindacato de­
ve essere marginalizzato». Antonio Pizzinato, se­
gretario generale della Cgil, parlando a Lucca, ha 
replicato a tutte le accuse che in questi giorni si 
leggono sulle organizzazioni dei lavoratori. 

STEFANO •OCCONETTI 

Wm ROMA. Sindacato sotto 
accusa, Sindacato che repli­
ca. Praticamente ogni giorno 
la cronaca mette in prima pa-

Sina un aspetto della crisi del* 
i confederazioni. La manife­

stazione dei 40mila insegnanti 
dei Cobas, lo sciopero dei fer­
rovieri autonomi e ultimissimi 
i bancari. Situazioni diverse. 
verterne diverse ma tutte in 
Qualche modo «raccontano. 
delle difficoltà che incontrano 
ogRi Cgil, Cisl, UH. Difficoltà 
discusse e interpretate in tutti i 
modi. Ci sono unte letture, in-
somma, di questa crisi de) sin* 
dacalo, E qualcuna decisa­
mente strumentale. Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil da uh anno e mez­
zo, parte proprio da qui, da 
quella che definisce «una 
campagna contro il sindacali-

• imo confederale e la Cgil» per 
replicare su tutti gli argomenti 
di attualità. 

E «attualità» sindacale vuol 
dire soprattutto scuola, vuol 
dire rifiuto del contratto da 
parte dei «Comitati di base-. 

r*-è«M«^^.morM)io,,organl-

smo, sui suoi metodi di lotta, 
Pizzinato è netto: «Siamo con­
trari a forme di lotta come il 
blocco degli scrutini, come il 
(alò dei compiti svolti dagli al­
lievi. Siamo contrari a forme 
di lotta che hanno come risul­
tato l'attribuzione di un voto 
agli studenti senza possibilità 
di esaminarli. Siamo, invece, e 
vogliamo ripeterlo, per forme 
di lotta ampie, unitarie, che 
coinvolgano le forze che par­
tecipano alla funzione educa* 
tiva-. 

Alla Cgil. dunque, i metodi 
dei «Cobas» non piacciono. 
Anche perché il blocco ad ol­
tranza degli scrutini sembra ri­
dar fiato a chi predica la rego­
lamentazione per legge degli 
scioperi. 

Anche su questo è interve­
nuto feri Antonio Pizzinato, 
parlando a Lucca, dove 
ne II'80* della sua fondazione, 
è stata inaugurata una nuova 
sede delia Camera del Lavoro. 
«Lo ribadiamo: non servono 
leggi sul diritto di sciopero. Ci 
sono già, nei settori pubblici e 
nei servizi norme precise per 

la contrattazione-, che la limi­
tano a quelle organizzazioni 
che hanno accettato l'autore­
golamentazione. 

Il codice di comportamen­
to per ridurre al massimo f di­
sagi agli utenti delle scuole 
non sembra, però, interessare 
affatto ai «Cobas*. «E noi inve­
ce - continua Pizzinato - riba­
diamo l'importanza dell'auto­
regolamentazione. Con que­
sto strumento noi abbiamo 
voluto stringere un patto di al­
leanza e di solidarietà con gli 
altri lavoratori, con la gente 
che usufruisce dei servizi. 
Questo vale soprattutto nella 
scuola, perché qui si stabilisce 
un legame complesso e deli­
cato tra docenti e allievi che 
non può essere spezzato*. 
< Fin qui il tema-scuola. Ma le 
analisi sul sindacato - parten­
do dall'esplosione del feno­
meno-insegnanti - hanno insi­
stito molto sulla perdita gene­
rale di rappresentatività del 
confederali. Si è detto e scrit­
to che questo sindacalismo 
sarebbe incapace di parlare in 
nome delle nuove figure so­
ciali, che questo sindacalismo 
sarebbe scavalcato da altre 
forme di «tutela», magari 
spontanee. Un'analisi che il 
segretario della Cgil rifiuta, «lo 
dico che questa è la posizione 
di quel padronato che varreb­
be marginalizzare il sindaca­
to. È una posizione che vuole 
distruggere i valori generali 
dell'uguaglianza sociale e del­
la solidarietà; che vuole crea­
re un 'deserto di solitudini" 

nella società». Problemi di 
rappresentatività però esisto­
no. -E non a caso - ha aggiun­
to Pizzinato - noi vogliamo ri­
formulare quei valori di ugua­
glianza e solidarietà, adattan­
doli alle condizioni attuali. Ec­
co cosa intendiamo per rifon­
dazione del sindacato e della 
Cgil». 

Nella «rifondazione» un 
ruolo importantissimo lo gio­
cano i nuovi strumenti di de­
mocrazia di cui il sindacato si 
deve dotare. E qui, parlando 
di democrazia, Pizzinato è 
tornato a toccare ancora la 
questione-scuola. -Tra gli in­
segnanti e in tutto il settore 
dei servizi pubblici abbiamo 
bisogno di un grande e gene­
rale sviluppo delle forme di 
democrazia e di autogoverno 
del lavoro. Per questo soste­
niamo che bisogna Introdurre 
una norma secondo la quale 
gli accordi contrattuali, prima 
di essere convertiti in legge, 
devono essere sottoposti a re* 
ferendum tra tutti i lavoratori». 
Democrazia dunque vuol dire 
voto segreto sul contratto. Ma 
non solo. -L'esercizio della 
democrazia va garantito an­
cora di più con gli organismi 
unitari di rappresentanza dei 
lavoratori. Questi organismi 
noi li vogliamo nominati de­
mocraticamente. Pensiamo 
che in ogni scuola, istituto, 
ospedale, ministero, ecc. i de­
legati siano eletti per un 30% 
dagli iscritti al sindacato e per 
tutto il rèsto, la maggioranza, 
da parte del lavoratori». 

' ' ' • ' • Concluso ieri sera alle 21 lo sciopero dei ferrovieri della Fisafs 
Confusione, ritardi, ma le adesioni sono rimaste basse 

G]i autonomi ora bussano al governo 
Ritardi anche di due ore per ì treni provenienti dal 
Sud. Disagi più contenuti al Nord. Confusione e file 
davanti agli uffici informazioni. Lo sciopero dei 

\ ferrovieri autònomi della Fisafs è terminato ieri 
' seraalle 21. La Fisafs parla di un'adesione all'agita­

zione nei grandi impianti anche del 50%. Un dato 
che sembra assolutamente sproporzionato. La Cgil 
paria di un 7%, cifra inferiore all'ultimo sciopero. 

PAOLA SACCHI 

wm ROMA. Ora chiedono un 
intervento da parte del gover­
no. E ritengono «non più rin­
viabile» un incontro ufficiale 
con i sindacati confederali. 
Smentiscono categoricamen­
te (orme selvagge di lotta co­
me quella di (are sciopero tutti 
I venerdì, che alcuni giornali 
ieri avevano annunciato. Ma 

al tempo stesso i ferrovieri au­
tonomi della Fisafs riconfer­
mano tutti i punti della loro 
vertenza, tutte le motivazioni 
che li hanno portati a non fir­
mare l'accordo siglato invece 
dai sindacati confederali e 
dall'ente Fs. 

Da un lato sembra, dunque, 
che gli autonomi, reduci an­

che da uno sciopero il cui esi­
to è stato certamente inferiore 
alle loro aspettative, stiano 
cercando di non entrare in 
quella sorta di vicolo cieco in 
cui rischiano sempre più di 
cacciarsi. E questo è positivo. 
Ma dall'altro lato - come ha 
detto ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa Anto­
nio Papa, segretario generale 
della Fisafs - non cedono as­
solutamente sui punti della to­
ro vertenza. Ma i sindacati 
confederali (oltre all'ente Fs) 
già lo hanno detto alla Fisafs 
che l'accordo-quadro per il 
rinnovo' del contratto dei 
215.000 ferrovieri italiani non 
si tocca. Anzi - come più vol­
te i confederali hanno fatto 
notare - quell'intesa offre 
l'occasione per affrontare in 
un successivo momento alcu­

ni dei problemi sollevati dalla 
Fisafs, come la questione del­
le pensioni e linquadramanto 
del personale. 

Ad ogni modo restai (atto 
che lo sciopero terminato ieri 
sera alle 21 non ha registrato 
quell'adesione massiccia in 
cui la Fisafs sperava, E, quindi, 
l'attacco a quell'accordo tra i 
ferrovieri - come hanno sotto­
lineato Cgil-Cisl-Uil - non è 
passato. Ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa la Fi­
safs ha parlato di un'adesione 
all'agitazione nei grandi im­
pianti anche del 50*. Un dato 
seccamente smentito dalle Fs 
che ieri hanno ripristinato al­
cuni treni in precedenza sop­
pressi. L'ente ha parlato di di­
sagi limitati. 

Le difficoltà più pesanti si 
sono verificate al Sud, in Sici­

lia soprattutto, dove l'adesio­
ne allo sciopero sarebbe stata 
del 16% circa. I treni prove­
nienti dal Mezzogiorno hanno 
portato anche due-tre ore di 
ritardo. Fino al primo pome­
riggio di ieri ha circolato II 
74% dei treni a lungo percor­
so. Ma in giornata le Fs hanno 
annunciato il ripristino di altri 
convogli. «Le adeiionl in real­
tà - afferma in una nota la Flit 
Cgil - si sono mantenute in­
torno al 736, sono state inferio­
ri cioè al precedente sciope­
ro, tanto è vero che non solo 
non c'è stato alcun blocco 
delle ferrovie, ma i treni han­
no circolato meglio e in nu­
mero maggiore rispetto allo 
sciopero del 24-25 maggio». 
«Se proprio la Fisafs è convin­
ta - prosegue la Filt - che i 
lavoratori delle ferrovie non 

apprezzano l'accordo sotto­
scritto dai sindacali unitari, 
perché non accetta la nostra 
proposta di sottoporre l'Intèsa 
al referendum fra tutti i ferro­
vieri?». 

La Filt, infine, lancia un'ac­
cusa grave alla Fisafs. Nella 
nota già citata, l'organizzazio­
ne di categoria della Cgil so­
stiene che a Bologna «gli 
sprovveduti dirigenti autono­
mi» sono arrivati a falsificare 
un documento sindacale. Nel 
capoluogo emiliano, infatti -
come racconta Sergio Mezza­
notte, segretario Filt Cgil -, la 
Fisafs su un suo volantino ha 
presentato come firmata dalle 
tre organizzazioni confederali 
una bozza d'intesa che in real­
tà poi è stata modificata (e mi­
gliorata) nel prosieguo delle 
trattative. 

Eni/energia 

Contratto 
per 30.000 
lavoratori 
• a ROMA. L'Asap e le orga­
nizzazioni sindacali della Fil-
cea-Cgil, Flerica-Cisl, Uil-
pem-Uil, hanno raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto del settore energia 
del gruppo Eni. Riguarda 
Minila dipendenti delle so­
cietà Agip, Agip Petroli, Ip, 
Snam, Snamprogetti, Sal­
perà EnidatJ, Sofid e dell'E­
ni holding. 

•La firma del contratto — 
afferma in un comunicato 
l'Asap — segue l'accordo si­
glato lo scorso mese di aprile 
che ha portato alla definizio­
ne della nuova classifi­
cazione del personale basata 
su criteri di piena valorizza­
zione della professionalità e 
di rieonoKimento delle spe­
cificità professionali presenti 
nelle singole realtà aziendali, 
nonché all'attuazione della 
disciplina legislativa relativa 
ai quadri». 

Il nuovo contratto, che re­
sterà in vigore fino al 30 set­
tembre 1990, prevede •una 
riduzione dell'orario di lavo­
ro di 28 ore annue per i turni­
sti e di 20 per i giornalieri e 
aumenti medi mensili a regi­
me di 123mila lire». 

Anche l'intesa per il setto­
re energia prevede «la con-
trattualizzazione del proto­
collo già «n vigore sulle rela­
zioni industriali che discipli­
na i rapporti tra aziende e 
sindacati per quanto concer­
né le, questioni relative alle 

, strategie industriali». 

Borsa 

Gli agenti 
alzano 
il prezzo 
era ROMA. Rischia di esten­
dersi anche alle tariffe sulle in­
termediazioni - in titoli. La 
•guerra» fra agenti di cambio 
ed istituti di credilo. Il consi­
glio nazionale dell'ordine de­
gli agenti di cambio ha infatti 
chiesto all'Abi di rivedere la 
percentuale spettante agli 
agenti sulle opratkmt in titoli, 
commissionate dalle banche 
per.conto di .propri clienti. 

LAssòciazione bancaria 
italiana, da pane sua, si è di­
chiarata disposta a trattare, 
ma non è escluso che si possa 
creare .un nuovo motivo di 
contrasto fra le due categorie. 
In realta il diritto di stabilire la 
misura di queste commissioni 
spetta alla Consob, la quale 
però non ha finora mai eserci­
tato questa facoltà. 
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Borsa di Londra 
«Basta 
con i sondaggi 
preelettorali» 

Il massimo della «schizofrenia preelettorale- è stato rag­
giunto giovedì scorso: indiscrezioni secondo le quali da un 
sondaggio accurato risultava un calo del due percento del 
partito conservatore nelle prossime elezioni dell' 11 giugno 
avevano fatto registrare un crollo alla Borsa di Londra di 
30 punti. A pubblicazione avvenuta il sondaggio registrava, 
invece, un considerevole avanzamento dei Tories (con 
conseguente risalita della Borsa). Ieri, quindi, i dirigenti 
della City hanno chiesto di mantenere un assoluto riserbo 
sui sondaggi fino alla loro pubblicazione ufficiale conside­
rando non sopportabile una nuova settimana di incredibili 
oscillazioni del mercato come quella che si è appena con­
clusa. 

Greggio calato 
ma l'economia 
mondiale 
non è cresciuta 

Che il calo del prezzo pe­
trolifero sia stato la base di 
un miniboom solo di breve 
durata e del tutto contin­
gente era ormai chiaro. A 
confermarlo giungono i ri­
lievi statistici dell'america-

i . . » ^ . » na .Morgan Guaranty 
Trust., secondo la quale il forte calo dei prezzi dei petrolio 
nel 1986 non è valso a stimolare la crescita dell'economia 
mondiale. Pur avendo rafforzato un trend disinflazionisti­
co su scala globale, infatti, ha in realta agito da freno 
sull'economia costringendo i paesi produttori di greggio a 
tagliare sulle importazioni dall'Occidente per un ammon­
tare superiore al parallelo aumento di spesa dei paesi con­
sumatori che nel frattempo era reso possibile dai minori 
costi dell'import petrolifero. 

In Germania 
cifra-record 
di auto 
circolanti 

Novantacinque milioni di 
vetture (ma ora saranno di 
più). Era questa la quantità 
dì automobili che circola­
vano in Europa nel 19&4, 
l'anno dell'ultima rilevano-
ne statistica effettuata da 

^m^^tmm^^^mm^^m Eurostat e comunicata in 

Suesti giorni. In testa nella Comunità europea (allora a 
irci membri) era la Germania che deteneva il .record, di 

25 milioni di auto, con un rapporto di 412 automobili per 
mille abitanti, contro la media di 351 ogni mille abitanti 
nella Comunità. Aldi sopra della media comunitaria anche 
il Lussemburgo (400 su 1000) e l'Italia (366 su mille). 
Nello stesso periodo la media negli Stati Uniti era di 540 
auto ogni mille abitanti, 429 in Canada ed appena 226 in 
Giappone. Nello stesso periodo la Francia risultava la .re­
gina. delle strade carrozzabili: né aveva oltre 800mila chi­
lometri su un totale di 2.600.000. 

Aerei meno cari 
netto Cee? 
Forse possibile 
entro ghigno 

Da martedì prossimo si po­
trà parlare davvero di tariffe 
aeree più a buon mercato 
nella Cee. Il traguardo fina­
le della trattativa che ormai 
da un anno è in corso sulla .deregulation, dei settore 
potrebbe notevolmente avvicinarsi appunto martedì con la 
riunione in Lussemburgo dei ministri per i trasporti dei 
«lodici, e potrebbe anche essere tagliato a fine mese. 
L'incontro dei minstriè fissato infatti soltanto su questo 
tema e la decisione sulla liberalizzazione dei trasporti (con 
conseguente abbassamento dei prezzi) potrebbe arrivare 
proprio in piena stagione turistica. 

ArtWansud 
per lo sviluppo 
della piccola 
impresa 

Le due maggior! organizzar. 
«ioni dell'artigianato in 
Campania (Cna e Cgia) 
hanno costituito l'Artigian-
sud, un'agenzia per lo svi. 
luppo e l'assistenza agli iri-
sediamenti artigianali e al-

• ^ • ^ " - • - • • • ^ • ^ • • • ^ • - l'imprenditoria minore, tra 
gli obiettivi dell'agenzia la fornitura di servìzi per favorire la 
predisposizione, la realizzazione e la gestione dì piani di 
insediamento produttivo ed aree attrezzate per l'artigiana­
to e la piccola impresa. Presidente del consiglio d'ammini­
strazione deli'Artigiansud è Mariano Lardaro, amministra­
tore delegato Francesco Pepe. 
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